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Criteri di selezione e di organizzazione della bibliografia 

 

Si raccolgono in questa bibliografia monografie, saggi, articoli relativi alle’educazione linguistica 

(italiano, lingue seconde, straniere e classiche). 

La ricerca viene documentata oggi non solo su carta, ma anche su supporti elettronici fisici (quali i 

CD e DVD) e telematici (collane e riviste di glottodidattica online).  

 

Ricerca, buone pratiche, dimensioni 

Sono inseriti gli studi di teoria dell’educazione linguistica nonché quelli in cui l’applicazione a 

specifici contesti è finalizzata alla riflessione scientifica; in questa categoria sono rientrati anche 

alcuni studi di caso significativi; non sono inserite invece le relazioni su esperienze didattiche 

locali, le “buone pratiche”, le brevi riflessioni “giornalistiche” più che scientifiche. 

Poniamo anche un limite minimo di 4-5 pagine per le riviste di glottodidattica di grande formato, 6-

7 per le Riviste di glottodidattica ed i volumi di formato medio.  

 

Edulinguistica “italiana” 

Sono inclusi saggi in italiano e in lingue straniere purché prodotti da autori italiani o da stranieri che 

stabilmente o per un lungo periodo hanno contribuito alla ricerca sull’educazione linguistica in 

Italia.  

 

Scienza dell’educazione linguistica e scienze limitrofe 

È  un criterio marcato da una certa arbitrarietà, di cui ci assumiamo la responsabilità.  

Abbiamo inserito gli studi di “glottodidattica / linguistica educativa” e quelli a cavallo tra 

educazione linguistica e linguistica generale, psico-, socio-, pragma-, etno-linguistica, se orientati 

verso l’educazione linguistica). 

Considerando la realtà italiana, abbiamo inserito anche opere sulla componente linguistica 

dell’educazione letteraria, che è condotta dallo stesso docente che insegna italiano o lingue 

classiche e straniere. 

Infine, nella prospettiva dell’approccio comunicativo alle lingue straniere, seconde ed etniche, sono 

inseriti gli studi sulla dimensione (inter)culturale (ma non quelli di pedagogia interculturale). 

Se un numero di una rivista non è segnalato, significa che nessuno degli articoli ivi contenuti 

rientrava nei parametri visti sopra; se invece il numero è marcato da un asterisco, significa che è 

risultato impossibile reperirlo e schedarlo. 

 

Organizzazione delle bibliografia  

Gli scritti sono ordinati alfabeticamente con questi due vincoli: 

- quale che sia l’ordine con cui i nomi compaiono in frontespizio, qui è stato seguito l’ordine 

alfabetico degli autori;  

- saggi inclusi in volumi collettanei o in riviste: sono in ordine alfabetico indipendentemente 

dall’ordine in cui i saggi compaiono nel volume o nella rivista. 
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2011 
 

Monografie 
 

BALBONI P. E., 2011, BA.BELI: Balboni, Biblioteca dell’Educazione Linguistica in Italia 1960-

2011, sezione cartacea in Itals: Didattica e linguistica dell’italiano a stranieri, numero 

monografico, n. 26; supplemento dettagliato on line nell’area ‘Ricerca’ nel sito del “Centro di 

Didattica delle Lingue” di Ca’ Foscari, http://venus.unive.it/italslab/docs/BaBELI.pdf   

BALBONI P. E., 2011, Conoscenza, verità, etica nell’educazione linguistica, Perugia, Guerra. 

BALBONI P. E., DALOISO M., 2011, La lingua inglese nelle scuole primarie del Veneto. Un’indagine 

sulla metodologia didattica, Perugia, Guerra. 

BONVINO E., CADDÉO S., VILAGINES SERRA S., PIPPA S., 2011, Ler e compreender 5 línguas 

românicas, Milano, Hoepli (versione on line www.eurom5.com). 

BROGELLI HAFER D., GENGAROLI BAUER C., 2011, Italiani e tedeschi. Aspetti di comunicazione 

interculturale, Roma, Carocci. 

CAON F., 2011, L’italiano parla Mogol, Perugia, Guerra. 

CISOTTO L., 2011, Didattica del testo. Processi e competenze, Roma, Carocci. 

DALOISO M., 2011, Introduzione alla didattica delle lingue moderne. Una prospettiva 

interdisciplinare, Roma, Aracne. 

DIADORI P., 2011, Verso la consapevolezza traduttiva, Perugia, Guerra. 

DI SABATO B.,  DI MARTINO E., 2011,  Testi in viaggio. Incontri tra lingue e culture, 

attraversamenti di generi e di senso, traduzione, Torino, UTET Università. 

LUZI E., 2011, L’apprendimento di costruzioni complesse in italiano L2, Monaco di Baviera, 

Lincom. 

MENEGALDO M. G., 2011, Guida pratica alla semplificazione dei testi disciplinari, Roma, Albatros. 

MEZZADRI M., 2011,  Studiare in italiano. Certificare l’italiano L2 per fini di studio, Milano, 

Mondadori.  

NUZZO E., RASTELLI S., 2011, Glottodidattica sperimentale. Nozioni, rappresentazioni e processing 

nell’apprendimento della seconda lingua, Roma, Carocci. 

TORSANI S., 2011, Id est. La semantica digitale in prospettiva glottodidattica, Fasano, Schena. 

 

 

Volumi collettanei  

 

AA.VV., 2011, Glottodidattica giovane 2011. Saggi di 20 giovani studiosi italiani, Perugia, 

Guerra. Include: 

http://venus.unive.it/italslab/docs/BaBELI.pdf
http://www.eurom5.com/
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ABBATICCHIO R., “Mi piace Pirandello perché mi piace la Sicilia”. Testo ed extratesto nella didattica della 

letteratura italiana a stranieri”. 

CAON F., “Eccellenza e difficoltà nell’apprendimento delle lingue straniere: un’indagine preliminare sulla 

percezione e sulle soluzioni degli insegnanti”.  

CARLONI G., “L’uso dei corpora nei corsi di lingua inglese all’università: uno studio di caso”. 

CORINO E., “Satzglieder, Gliedteile o Satzgliedteile? Problemi della definizione del concetto di attributo e 

di frase attributiva nella grammaticografia tedesca e italiana e ricadute glottodidattiche”. 

DALOISO M., “Lingue straniere e dislessia evolutiva: verso una glottodidattica accessibile”. 

D'ANNUNZIO B., "Quale educazione linguistica per gli studenti non italofoni? La dimensione culturale e 

interculturale". 

LATELA A, “Un’esperienza di CLIL interdisciplinare per la lingua tedesca”. 

LAVAGNINO E. “Tecnologia e didattica: l’esperienza di Proscenio”. 

LUCATORTO A., “L’uso del cervello “muto” durante l’apprendimento linguistico. Processi cognitivi e 

implicazioni glottodidattiche”. 

MAGNANI M., “La valutazione degli apprendimenti nei percorsi basati sul CLIL”. 

MARUTA M., “Progettazione di un manuale sugli articoli italiani per studenti giapponesi. Proposta di attività 

didattiche esercitative”. 

PAVAN E., “L'intercultural speaker parla inglese?”.  

PEDERZOLI  L., “D.U.M.A.S. nella glottodidattica in Rete”. 

PERAINO M., “Figura/sfondo e apprendimento lessicale”. 
PERGOLA R., “Traduzione e glottodidattica: spunti di riflessione”. 

SANNAZZARO F., “Glottodidattica e pubblicità:  la categoria grammaticale della negazione in inglese e in 

francese”. 

SIEBETCHEU R., “Educazione linguistica in Africa. Verso un Quadro comune africano di riferimento per le 

lingue?” 

SOFFIANTINI C., “La didattica dei pronomi personali agli apprendenti angloamericani: errori, 

fossilizzazioni, proposte didattiche”. 

SUADONI A., “Applicazioni pedagogiche della grammatica cognitiva: i verbi di movimento deittici in 

spagnolo e italiano”. 

TARDI G., “Lingue e nuvole. La glottodidattica tra decostruzione e ricostruzione”. 

ABI AAD A., MARCI CORONA L. (a cura di), 2011, Una scuola che parla: lingue straniere, italiano 

L2 e lingue regionali, Roma, Aracne. Include, di argomento glottodidattico: 
BALBONI P. E., “Linee per un’educazione linguistica in Sardegna alla luce della politica linguistica europea”. 

PORCELLI G., “La prima lingua straniera apre la strada alle altre”. 

LAVINIO C., “Lingue a scuola e trasversalità dell’educazione linguistica”. 

FODDE L., “Il ruolo del Centro Linguistico di Ateneo nella creazione di una politica linguistica per la realtà 

regionale sarda”. 

ABI AAD A. “Tre (e più) livelli di significato: dimensioni semantica, sociale e retorica del discorso”. 

MORBIDUCCI M., “Inglese Lingua Franca: nuovi scenari ed implicazioni didattiche”. 

GIORDANO S. “La promozione della lingua italiana all’estero”. 

CAON F., “La glottodidattica ludica applicata allo studio del ladino: il Ludoladin”. 

NALESSO DIANA M., “CROMO (CROssborder MOdule): una cultura di progetto oltre i confini”. 

WINKLER D., “L'importanza del 'transfer del sapere' nella madre lingua del discente per l'apprendimento della 

lingua tedesca in Italia”. 

ANOÈ  R.,  MION L. (a cura di), 2011, La formazione in lingua inglese dei docenti di scuola 

primaria. Esperienze e proposte, Padova, CLEUP. Include, oltre a relazioni di buone pratiche e di 

esperienze di formazione: 
ANOÈ  R.,  “Il piano lingua inglese del veneto”. 

MION L. “Il monitoraggio regionale”. 

RICHIERI  C., “L’adulto che apprende. Strategie per il docente della scuola primaria che impara l’inglese”. 

VETTOREL P., “Cultura, culture, intercultura: approcci nella classe di lingua inglese”. 

DE LUCHI M., “L’osservazione in classe e la co-docenza”. 

VALLINI B., “E-tutor: una presenza virtuale? To be means to be related”. 

ANTOINE M.-N., ARAÚJO E SÁ M. H., DE CARLO M. (a cura di), 2011, L'intercompréhension: la 

vivre, la comprendre, l'enseigner, numero monografico di Cadermos do LALE, n. 6. Aveiro, 

Universidade de Aveiro/CIDTFF. Il volume, plurilingue, raccoglie i lavori prodotti da gruppi di 

lavoro internazionali nel corso di una sessione di formazione all’intercomprensione fra lingue 

romanze sulla piattaforma Galapro. http://www.ua.pt/cidtff/lale/PageText.aspx?id=13949 

http://www.ua.pt/cidtff/lale/PageText.aspx?id=13949
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BONVINO E., LUZI E., TAMPONI A.R. (a cura di), 2011,  (Far) apprendere, usare e certificare una 

lingua straniera. Studi in onore di Serena Ambroso, Roma, Bonacci. Include, di glottodidattica: 
BALBONI P. E. “Un approccio filosofico alla glottodidattica”. 

BARNI ;., “Considerazioni sulla valutazione della competenza linguistico-comunicativa in italiano L2: il DM 4 

giugno 2010”. 

BETTONI C.,  DI BIASE B., “Imparare a interrogare in una seconda lingua: ipotesi per l’italiano e l’inglese”. 

BONVINO E., “Lo sviluppo delle abilità di lettura nell’ottica dell’intercomprensione”. 

CHINI M., “Spunti per la didattica linguistica a partire da alcuni recenti filoni di studio di L2”. 

FRASCARELLI M., “Il ruolo della riflessione tipologica nell’educazione linguistica”. 

LOPRIORE L., “L'uso dei corpora nell’insegnamento dell’inglese”. 

LUZI E., “Il Costruzionismo e gli studi acquisizionali: due approcci paralleli”. 

MAZZOTTA P., “Implicazioni didattiche delle differenze interculturali nella scrittura accademica”. 

PUGLIELLI A. “Alcune brevi riflessioni sull’acquisizione/apprendimento delle lingue”. 

TAMPONI A.R. “Insegnamento-apprendimento delle L2: il cammino verso una didattica operativa”. 

VEDOVELLI M., “Lo spazio linguistico globale dell’emigrazione italiana all’estero”. 

VOGHERA M. “Il parlato a scuola: parlare, conversare, interrogare”. 

 

BONVINO E., RASTELLI S. (a cura di), 2011, La didattica dell'italiano a studenti cinesi e il progetto 

Marco Polo, Pavia, Pavia University Press,  http://www.paviauniversitypress.it/catalogo.html#atti. 

Include: 
ALBERGONI S. et al., “Chicchi di sorriso: Marco Polo a Roma Tre”. 

AMBROSO S., “Il progetto Marco Polo. Requisiti e competenze per studiare nelle università italiane”.   

BAGNA C., “L’esperienza dei progetti Marco Polo e Turandot all’Università per Stranieri di Siena”. 

BONVINO E., “Il progetto Marco Polo. Quali competenze per studiare all’università?”. 

BOZZONE COSTA R., FUMAGALLI L., SCARAMELLI  E., “Il percorso e-learning “Marco Polo” all’Università di 

Bergamo: imparare la lingua e la cultura italiana e orientarsi nella vita universitaria”. 

BRAGHIN C., COTRONEO E., GIGLIO A., “Le tecnologie didattiche nella classe di lingua italiana per stranieri: il 

caso del progetto Marco Polo”. 

COSTAMAGNA  E., “L’apprendimento della fonologia dell’italiano da parte di studenti sinofoni: criticità e 

strategie”.  

DE MEO A., PETTORINO A., “L’acquisizione della competenza prosodica in italiano L2 da parte di studenti 

sinofoni”. 

DE MEO A., CARDONE A., “La web radio per lo sviluppo delle abilità orali di apprendenti cinesi di italiano L2”. 

DE SANTO M., “L’apprendimento dell’italiano L2 dei cinesi del Progetto Marco Polo: tra autonomia e 

multimedialità”. 

LO FEUDO M., “Insegnare il lessico ai cinesi del Programma Marco Polo. Esperienze di un laboratorio didattico”. 

LUZI L., “Il certificato di italiano L2 per sinofoni base.IT: ideazione, struttura e primi risultati”.  

RASTELLI S., “L'italiano L2 per i cinesi è più difficile? La distinzione tra grammatica e processing nella 

glottodidattica sperimentale”. 

VEDOVELLI M,  “Marco Polo, l’internazionalizzazione, la non-politica linguistica italiana”.   

 

BORELLO E., LUISE M. C. (a cura di), 2011, Gli italiani e le lingue straniere. Made in Italy, 

economia delle lingue e formazione, Torino, UTET Università. Include: 
BORELLO E., “Dall’unità d’Italia al made in Italy: formazione e insegnamento delle lingue”, “Il fine 

giustifica i media”. 

LUISE M. C., “Italiani e lingue straniere: dati e proposte per il multilinguismo”.   

PEDERZOLI L., “Apprendere tramite i mobile devices”, “La matrice D.U.M.A.S. per la glottodidattica e-

learning e m-learning”. 

TARDI G., “I pubblici delle imprese, i pubblici delle lingue. per una economia delle lingue”. 

 

BOSISIO C. (a cura di), 2011, Ianuam linguarum reserare. Saggi in onore di Bona Cambiaghi, 

Firenze, Le Monnier. Include, tra gli altri saggi: 
ABI AAD A., “L’emploi de l’imparfait-mode en italien et en français, analyse énonciative et cognitive”. 

BALBONI P. E., “Lo studioso di glottodidattica come ‘scienziato’” 

BARNI M., VEDOVELLI M., “Contesti di superdiversità linguistica: una sfida per la politica linguistica 

italiana”. 

BENUCCI A., “Il contributo francese alla didattica dell’italiano LS/L2: la competenza culturale”. 

BERTÉ F., ARMANNI A. “Dal progetto ILSSE ai laboratori di glottodidattica nella Facoltà di Scienze della 

Formazione”.  

http://www.paviauniversitypress.it/catalogo.html#atti


6 

 

BORELLO E., Glottodidattica e traduzione in Francia tra il 1500 e il 1700”. 

BORIOSI C., “La dimensione culturale nell’insegnamento e apprendimento dell’italiano L2. Il caso di corsi 

di lingua via internet o su CD-Rom”. 

BOSISIO C., “IL ruolo del docente nello spazio (glotto)didattico : un punto di vista evolutivo”. 

CARDONA M., “L’abilità di lettura. Appunti di psicolinguistica e implicazioni glottodidattiche”.  

COPPOLA D. “La prospettiva dialogica nell’insegnamento delle lingue e nell’incontro interculturale” 

DESIDERI P., “Alla scoperta della norma linguistica: ‘La grammatica di Giannettino’ di Carlo Collodi tra 

euristica, riflessione e dialogicità”. 

DI SABATO B., “ ‘Non si dice!’ Parolacce in lingua straniera: che farne?”. 

DI SPARTI  A. “LIM, lingue e nativi digitali”. 

DIADORI P., “Dalla Babele linguistica alla Babele glottodidattica. Studio per un glossario plurilingue di 

base, a partire dai documenti europei per la formazione dei docenti”.  

FREDDI G. “Dalla lingua alla lingua-civiltà”. 

GILARDONI S. “La letteratura italiana facilitata per stranieri: tra semplificazione e comunicazione del 

significato in italiano L2”.  

GRISELLI A., “Perché una lingua straniera nella scuola dell'infanzia? E perché la lingua francese?”.  

KATERINOV K, “Didattica dell’italiano L2 e multidisciplinarietà”. 

LANDOLFI L. “La relazione A.M.A. nel processo di apprendimento”.  

MARRA A., “Plurilinguismo e lingue ‘altre’. Dalla teoria alla pratica, nella didattica delle lingue 

minoritarie”. 

MAZZOTTA P., “Competenza plurilinguistica e ripensamento dei curricula”. 

NARDON-SCHMID E. “Educazione bilingue e politica dell’incontro in contesti di migrazione”.  

PICHIASSI M., “Didattica dell’italiano L2 e in italiano L2 ad alunni immigrati”. 

PORCELLI G., “Modelli e prospettive di educazione plurilingue”. 

SCHENA L., SOLIMAN L., “Enseigner et apprendre le jeu modal: question de méthode”. 

SISTI F., “Dal CLIL al TLIL: teatro e lingua straniera”. 

ZORZI D., “La didattica umanistico-affettiva per la mediazione linguistica”. 

 

BOZZONE COSTA, R., FUMAGALLI, L., VALENTINI A., 2011, Apprendere l’italiano da lingue 

lontane: prospettiva linguistica, pragmatica, educativa. Perugia, Guerra. Include, di 

glottodidattica: 
BONOMO M., “Distanze socio-affettivo-culturali: esperienze didattiche, riflessioni e ipotesi operative per la scuola 

dell’obbligo”. 

CACCHIONE A., “Imparare l’italiano da lingue agglutinanti: apprendenti iniziali turcofoni e magiarofoni”. 

D’ANNUNZIO B., “La didattica del cinese LS per apprendenti italofoni principianti: favorire strategie per la lettura 

e la scrittura attraverso un insegnamento ragionato dei caratteri”. 

DE MARCO A., “Insegnare la pragmatica: complimentarsi in lingue e culture distanti dall’italiano”. 

DE MEO  A.,  PETTORINO M., “Prosodia e italiano L2: cinesi, giapponesi e vietnamiti a confronto”. 

DUSO E. M., “Un laboratorio di scrittura per apprendenti cinesi”. 

GANDOLFI P., “Spostare lo sguardo: dall’apprendimento dell’italiano all’apprendimento di lingue materne e ‘altre’ 

culture. Il caso dell’arabo, di figli di migranti marocchini e di inediti approcci interculturali”. 

NUZZO E., “L’agire linguistico tra universali pragmatici e specificità culturali”. 

NUZZO E., FERRARI S(tefania),  “Un’osservazione longitudinale sul rapporto tra pragmatica e grammatica 

nell’acquisizione dell’italiano L2”. 

SCALA A., “Così vicini, così lontani: i parlanti romaní, l’italiano e la scuola”. 

SGUAZZA P., “Il ruolo del mediatore linguistico e culturale e la sua importanza nel percorso di inserimento di 

alunni sinofoni”. 

BUFFAGNI C., GARZELLI B., VILLARINI A. (a cura di), 2011, Idee di tempo. Studi tra lingua, 

letteratura e didattica, Perugia, Guerra. Contiene i seguenti saggi di glottodidattica: 
DIADORI P., JUNG I., “La dimensione cronemica nella didattica dell’italiano L2”. 

FEOLA F., “I tempi verbali nelle grammatiche di italiano per stranieri”. 

VILLARINI A., “Alcune considerazioni sull’utilizzo della variabile tempo nella didattica delle lingue”. 

 

 CAON F., MARASCHIO N. (a cura di), 2011, “Le radici e le ali”: l’italiano e il suo 

insegnamento a 150 anni dall’Unità, Torino, UTET Università.  Include, di glottodidattica: 
BALBONI P. E., “150 di insegnamento dell’italiano”. 

BARNI M.., “Didattica dell’ italiano LS: lo stato dell’arte e le sue prospettive”. 

BENUCCI A., “Insegnare l’italiano attraverso il cinema”. 

CAON F., “Didattica dell’ italiano L2: lo stato dell’arte e le sue prospettive”,  “Insegnare l’italiano attraverso 

la canzone”. 
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DI SPARTI A., “Didattica plurilingue dell’italiano e tecnologie web”. 

FERRERI  S., “Didattica dell’ italiano L1: lo stato dell’arte e le sue prospettive”. 

SANTIPOLO M., “La dimensione sociolinguistica nell’insegnamento dell’italiano”. 

 

CAVAGNOLI S., PASSARELLA, M. (a cura di) 2011, Educare al plurilinguismo. Riflessioni 

linguistiche, pedagogiche e didattiche, Milano, Franco Angeli. Include:  

CAVAGNOLI S., “Educazione plurilingue: politica, teoria e metodi” , “Il ruolo dell’osservazione”. 

CAVAGNOLI S., FIORENTINO S., PASSARELLA, M., WERTH A., “La valutazione”. 

DI BLASI L., “Laboratorio di geografia”. 

FIORENTINO S., WERTH A., “Laboratorio di riflessione linguistica”. 

LAZZAROTTI V., Sabbatini S., Zanivan A. “Laboratorio di matematica”. 

PANERARI A., “Laboratorio di scienze”. 

PASSARELLA M., “Alfabetizzazione bilingue” , “Il progetto: contesto territoriale e descrizione della 

sperimentazione bilingue”. 

PASSARELLA M. SCATTAGLIA L., PADUA H., “Laboratorio di informatica in lingua inglese”. 

ZANIVAN A., “Introduzione: il laboratorio didattico. Idee e spunti di riflessione”. 

CELENTIN P. (a cura di) , 2011  La creazione di una comunità di pratica fra i diplomati del Master 

Itals di 2° livello, numero monografico di Bollettino Itals, supplemento online della rivista Itals. 
Include: 

CELENTIN P., “Comunità di pratica del Master di 2° livello: dalla teoria alla pratica”.  

CORELLI S., Avviare e implementare un’esperienza di comunità di pratica on-line: la componente tecnica”.  

PELUFFO N., “Gestire una comunità di colleghi: riflessioni sul valore formativo dell’esperienza”, “Sintesi della 

discussione del mese di aprile sul tema “Valutazione e verifica delle competenze”, “Sintesi della discussione del 

mese di maggio sul tema “Comunicazione ed interazione fra partecipanti”.  

http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=656  

 

CELENTIN P., TORRESAN P. 2011 (a cura di), L’insegnamento dell’italiano nei Centri Linguistici di 

Ateneo, numero monografico di Bollettino Itals, supplemento online a Itals. Include:  
BACCHELLI P., LOSI L., “Dal quotidiano cartaceo al giornale online: le caratteristiche testuali e linguistiche 

dell'articolo di giornale in un percorso per studenti universitari di italiano L2”.  

BENUCCI A., “Corsi di lingua e cultura italiana: il ruolo dei CLA e l’esempio dell’Università per Stranieri di Siena”.  

BERTOLOTTI G., “«Destination Parma»: architettura, obiettivi e fruizione del progetto di un modulo online per gli 

studenti stranieri”.  

CACCHIONE A., FIORENTINO G., “La didattica dell’italiano L2 in Molise: accoglienza, condivisione e ricerca”.  

CELENTIN P., ZANNOL C., FRISAN E., “Il livello C2 del Quadro Comune Europeo per studenti stranieri in mobilità: 

resoconto di una sperimentazione”.  

CERVINI C., VALDIVIESO A., “Percorso multimediale di italiano A1 su Moodle: dalla progettazione all’erogazione, 

dal monitoraggio alla revisione”.  

DALOISO M., “Didattica della cultura in prospettiva esperienziale: nodi concettuali e orientamenti metodologici”.  

MAUGERI G., “Il Centro Linguistico di Ateneo di Venezia e il corso di lingua italiana a studenti di storia e storia 

dell’arte dell’Università di Warwick”.  

TOSCANO A., “Italiano in rete”.  

ZEDDA A. G., “Ricerca-Azione: tecniche per incidere sulle dinamiche di relazione in una classe Erasmus di italiano 

L2”.  

http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=619 

 

*CENNAMO M., LAMARRA A. (a cura di), 2011, Scuola di Formazione di Italiano Lingua Seconda / 

Straniera: Competenze d’Uso e Integrazione, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane. Include 

[spoglio al momento incompleto]: 
GIULIANO, P., “Imparare a narrare in Italiano L2: le difficoltà morfologiche e discorsive dei livelli medio-

avanzati”. 

 

CORRÀ L., PASCHETTO W. (a cura di), 2011, Grammatica a scuola, Milano, Angeli. Include: 
ANDORNO C., “La grammatica per l’apprendere di L2. Apprendimenti guidati e spontanei a confronto”. 

BETTONI C., “Sequenze universali e intervento mirato”.  

BIONDI M. et al., “La collocazione della riflessione metalinguistica nel sillabo di italiano LS per principianti 

assoluti di madrelingua giapponese”. 

CAMODECA C., “La grammatica valenziale nella didattica dell’italiano L2. Una sperimentazione”.  

http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=657
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=659
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=658
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=660
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=660
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=661
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=661
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=656
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=635
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=635
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=622
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=624
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=624
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=621
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=633
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=633
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=620
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=620
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=634
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=636
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=636
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=623
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=632
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=632
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=619
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DE MAURO T. “Due grammatiche per la scuola (e non solo)”.  

DEL VECCHIO G., “Per la costruzione di un percorso di grammatica “sostenibile” nella scuola primaria”. 

DEMARTINI S., “Grammatiche di ieri utili oggi? Le esperienze di Giacomo Devoto e Bruno Migliorini”. 

FERRARI S(tefania), NUZZO E., “Insegnare la grammatica italiana con i task”.  

LAUDANNA A., VOGHERA M., “Apprendimento e insegnamento implicito ed esplicito della grammatica”. 

MIGLIETTA A., SOBRERO A. A., “Pratiche di grammatica nella scuola elementare: un’indagine”.  

NOTARBARTOLO D., “Val più la pratica della grammatica?”.  

PENGE R., MARTINELLI E., “Com’è “fare grammatica” se sei un alunno con un Disturbo Specifico di 

Apprendimento?”  

REVELLI L. “La grammatica percepita”.  

SERAFINI M. T., “Errori prototipici e grammatica nella didattica della composizione”. 

SERIANNI L., “Dal testo di grammatica alla grammatica in atto”.  

TRONCARELLI D., “Le grammatiche di consultazione per l’italiano L2: risorsa per l’apprendimento degli alunni 

stranieri?”.  

 

DE CARLO, M. (a cura di), 2011, Intercomprensione e educazione al plurilinguismo, Porto S. 

Elpidio, Wizarts. Include, di autori italiani o che operano in Italia: 
ANQUETIL A., “L’intercomprensione: definizione del concetto e sviluppo degli approcci”. 

ARAÚJO E SÁ H., DE CARLO M., MELO-PFEIFER S.  “L’intercomprensione nell’interazione plurilingue”. 

BONVINO E., FIORENZA E., PIPPA S., “EuRom5, una metodologia per l’intercomprensione. Applicazioni e aspetti 

linguistici”. 

DAVID  H. “Intercomprensione e didattica integrata: dialogo fra due nozioni cugine, tra distanza e prossimità”. 

DE CARLO M., “L’intercomprensione: da pratica sociale a oggetto della didattica”, “L’intercomprensione nel 

quadro di una didattica del plurilinguismo”. 

DE CARLO M., HÉDIARD M., “Galatea, Galanet e Galapro: tre programmi europei per l’intercomprensione tra 

lingue romanze”. 

DI VITO S., “Analisi di corpora linguistici e intercomprensione”. 

JAMET M.-C., “Parliamo di orale! Il suo posto nella didattica dell’intercomprensione oggi e domani”. 

NIELFI C., “Inserimento curricolare dell’intercomprensione: un’esperienza italiana”. 

 

DE MEO A., FIORUCCI M. (a cura di), 2011, Le scuole popolari. Per l’accompagnamento e 

l’inclusione sociale di soggetti a rischio di esclusione, Roma, Casa dei Diritti Sociali. Include, 

oltre a vari saggi sull’immigrazione e molte relazioni di esperienze sul campo: 
DE ACUTIS G., “La questione interculturale nella scolarizzazione Rom a Roma” 

DE MEO A., “La maestra diceva bambini c’è un bambino nero. L’italiano tra dominanza e comunicazione 

interculturale” 

FIORUCCI M., “Educazione, partecipazione, intercultura”  

ROMANO A., “L’apprendimento dell’italiano come strumento di inte(g)razione: il problema dell’italiano L2 per i 

migranti campani dell’entroterra” 

 

DEROSAS M., TORRESAN P., (a cura di), 2011, Didactica de las lenguasculturas. Nuevas 

Perspectivas, Buenos Aires/Firenze, Sb International/Alma. Include:  
BALBONI P. E., “Lingüística aplicada y glotodidáctica”. 

CARDONA M., “El Lexical Approach”. 

FERRARI S(tefania), NUZZO E., “Lingüística adquisicional y didáctica de las segundas lenguas”. 

MOROSIN M. S., “La contribución de las neurociencias a la enseñanza de las lenguas” 

PANDOLFI M. E., SIMIONATO M. A., “La fonodidáctica y su aplicación específica en la enseñanza del italiano”. 

PUGLIESE C., “Enseñar con ingenio: creatividad en el aula”. 

SANTIPOLO M., DI SIERVI C., “El enfoque socio-glotodidáctico en la enseñanza de las lenguas y culturas 

extranjeras. Los casos del inglés y del español”. 

SANTORO E., “Después de Krashen: reflexiones sobre el modelo del input comprensible”. 

SERRAGIOTTO G., “Evaluar el aprendizaje lingüístico por medio de una prueba eficaz”. 

TORRESAN P., “Corrección de los errores y uso de la LM en la clase de lengua”,  “Individualización y 

personalización”. 

DESIDERI P., TESSUTO G. (a cura di), 2011, Il discorso accademico. Lingue e pratiche 

disciplinari, Urbino, QuattroVenti. Include: 
ANDERSON R., “Using discipline-specific texts in Italian universities: a modified  ESAP approach”. 

BALBONI P. E., “Lo stile accademico nel monologo e nella scrittura”. 
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BOSISIO C., CAMBIAGHI B., “Français Langue Académique (FLA): dalla comprensione alla produzione attraverso 

la scrittura controllata”. 

D’ANGELO M., “Lo statuto del discorso accademico-scientifico tedesco nella Textsorte delle Buchbesprechungen: 

riflessioni glottodidattiche e pragmalinguistiche”. 
 DESIDERI P., “Pragmatica, argomentazione e glottodidattica del discorso accademico”. 

DI SABATO B., “La traduzione in contesti di apprendimento a livello accademico: come costruire una competenza 

pragmatica sulla consapevolezza delle diversità interlinguistiche e interculturali”. 

 MAZZOTTA P., “Una proposta glottodidattica per l’apprendimento della scrittura accademica”. 

NARDON-SCHMID E., “La scrittura accademica giuridica in lingua tedesca: un modello glottodidattico per studenti 

italofoni in Giurisprudenza”. 

SANTANO MORENO J., “Il lessico nel discorso accademico spagnolo: un approccio cognitivista”. 

TESSUTO G., “Developing genre-based English legal writing literacy in Italian Law Faculty contexts: Law Essays. 

Research principles and pedagogic applications”. 

VETTOREL P., D’ANDREA M. L., CHIARINI C., “Learning English to teach young learners: developing awareness of 

a discourse community”. 

DIADORI P., GENNAI C., SEMPLICI S. (a cura di), 2011, Progettazione editoriale per l’italiano L2, 

Perugia, Guerra. Include: 
BAGNA C.,  “I testi come incremento all’industria linguistica in Europa: dalle politiche alle pratiche”. 

BARGELLINI C., CANTÙ S., DIADORI P., “Viaggi nelle storie: frammenti audiovisivi per la narrazione 

interculturale”. 

CARAPELLI S., “Attività, tecniche, istruzioni”. 

DE RENZO  F., “Lessico di base e indici di leggibilità per l’analisi e la produzione di testi per la didattica 

dell’italiano L2”. 

DIADORI P., “L’autore di materiali didattici di italiano L2 e il suo profilo scientifico-professionale”, “Diffusione 

dell’italiano L2 e profili di apprendenti”, “Strumenti per la didattica dell’italiano L2: dall’editoria cartacea a quella  

multimediale”, “Il dialogo nei materiali didattici di italiano L2”, “Modelli operativi e criteri di progettazione 

editoriale per la didattica dell’italiano L2”. 

KUITCHE TALÉ G., “Editoria per l’italiano L2 in Italia e nel mondo”. 

LONGO G., “Creazione di testi disciplinari facilitati per uso scolastico”. 

MACHETTI S., “Il Common European Framework of References for Languages (2001) per l’autore di materiali 

didattici”. 

MADIONI S., MASCELLONI R., “La realizzazione di materiali audiovisivi: dalle riprese al montaggio”. 

MAGGINI M., “Progettare e realizzare una videorivista”. 

MARIN T., “La progettazione di materiali didattici multimediali”. 

SEMPLICI S., “Approcci e metodi nei manuali didattici di italiano L2”, “Criteri per la progettazione di manuali per 

scopi specifici”. 

TRONCARELLI D., “Progettazione didattica”. 

DI SABATO B., MAZZOTTA P. (a cura di), 2011, Linguistica e didattica delle lingue e 

dell’inglese contemporaneo. Saggi in onore di Gianfranco Porcelli, Lecce, Pensa Multimedia. 

Include, di glottodidattica, oltre alla bibliografia generale di G. Porcelli: 
AGNETTA A., MANCUSO R., “Speechware e visible speech. Abilità uditiva e didattica dell'intonazione”. 

BALBONI P. E., “II problema etico nella scelta terminologica in glottodidattica: i casi dell'errore di Cartesio e di un 

"affettivo" fuorviante”. 

BARONE L., “Approccio lessicale e apprendimento data-driven: il caso di A clock-work orange”. 

BOSISIO C., “Tecnologie per l'educazione linguistica e formazione degli insegnanti: alcune riflessioni”. 

CAMBIAGNI B., “Sulla nozione di chunk nel Lexical Approach”. 

CARDONA M., “Gli idioms: un patrimonio lessicale trascurato nella didattica delle lingue”.  

COONAN C. M., “La motivazione nella didattica delle lingue: la dimensione culturale”.  

CORDISCO M., “Unfriend & Co.: How Social Networks Are Affecting The English Language”. 

DE MARTINO E., “Migliorare la conoscenza della lingua straniera e la competenza interculturale valutando e 

correggendo gli errori degli altri: casi di slip of the pen/tongue”.  

DESIDERI P., “Autovalutare le proprie competenze linguistiche: un questionario di orientamento per gli 

immatricolandi alla Facoltà di Lingue e Letterature Straniere”.  

DI SABATO B., MAZZOTTA P., “Intervista a Gianfranco Porcelli”. 

DI SPARTI A., “Digitali nativi e didattica della L2”. 

DOLCI R., “L'integrazione della competenza linguistica e digitale per l'inclusione sociale”. 

LUONI G., RIZZARDI M. C., “Sulle tracce dell'approccio lessicale nei libri di testo di italiano L2”. 

MARELLO C., “Acrobazie metalinguistiche con la Rete e senza”. 

MEZZADRI M., “Le tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella nuova formazione iniziale 

degli insegnanti di lingue”. 
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NARDON E., “Didattica del lessico e nuove tecnologie”. 

SANTIPOLO M., “Il policentrismo e la variabilità culturali nella didattica dell’inglese contemporaneo”. 

VEDOVELLI M., “Testo, testo autentico, testo letterario fra autenticità e strumentalità”. 

FAVARO G. (a cura di), 2011, Dare parole al mondo. L’italiano dei bambini stranieri, Bergamo, 

Junior. Include, di glottodidattica: 
FAVARO G. “Un bambino, due lingue. La situazione linguistica dei bambini stranieri nella scuola dell’infanzia”, 

“Insegnare l’italiano nella scuola dell’infanzia”. 

NUZZO E., “La ricerca sull’italiano delle ‘seconde generazioni’: gli strumenti di rilevazione, l’analisi delle 

produzioni”. 

PALLOTTI G., “Osservare l’interlingua: ricerca, valutazione, pratiche educative”. 

 

GIUSTI G., IOVINO R., ONIGA R. (a cura di), 2011, Formal Linguistics and the Teaching of Latin: 

Theoretical and Applied Perspectives in Comparative Grammar, Newcastle upon Tyne,  Cambridge 

Scholars. Include, di glottodidattica e di autori italiani: 
ASTORI D., “Sintassi dei casi latini e moderna riflessione linguistica: Note teoriche e didattiche”. 

BALBO A., “Pragmatic Aspects of Teaching Translation Methods from Latin to Italian”. 

BORTOLUSSI  B., “Generative Grammar and the Didactics of Latin: The Use of Examples”. 

CARDINALE  U., “Linguistics and the Teaching of Classical Languages”. 

CARDINALETTI  A., “Linguistic Theory and the Teaching of Latin”. 

DI TERLIZZI P., “Working Materials for the Teaching of Latin in the Perspective of Contemporary Linguistics”. 

GIUSTI G., ONIGA R. “Why Formal Linguistics for the Teaching of Latin?”. 

PACI E., “Latino e albanese: Prospettive linguistiche per l’insegnamento universitario nella nuova Europa”. 

JULLION M.-CH., LONDEI D., PUCCINI P. 2011 (a cura di), Recherches, didactiques, politiques 

linguistiques: perspectives pour l’enseignement du Français en Italie, Milano, Angeli. Include, di 

glottodidattica di autori operanti in Italia: 
PRANDI M., “Une idée de grammaire pour la comparaison interlinguistique et l’enseignement des langues”. 

CIGNATTA T., “La formation initiale et continue des enseignants: pour une synergie entre recherche et didactique”. 

JULLION M.-CH., LONDEI D., PUCCINI P., “La linguistique française et son enseignement   

aujourd’hui en Italie”. 

DE CARLO M., HEDIARD M., “La linguistique sert-elle l’Intercompréhension?”. 

 

JAFRANCESCO E. (a cura di), 2011, L’acquisizione del lessico nell’apprendimento dell’italiano L2, 

Firenze, Le Monnier. Include: 
LA GRASSA M., “Le parole complesse nella didattica dell’italiano L2: alcune proposte operative”. 
MOLLICA A., “Insegnare/apprendere il lessico attraverso la Ludolinguistica”. 
PIEMONTESE E., “L’apprendimento del lessico dell’italiano L2 tra ‘quantità’ e ‘qualità”. 

VILLARINI A., “La competenza lessicale: un viaggio tra libri di testo e parlato del docente”. 

LEONE P., MEZZI T. (a cura di), 2011, Didattica della comunicazione orale in L1 e in L2. A 

scuola e all’università, Milano, Angeli. Include: 
BAVIERI L., “La valutazione del parlato”. 

CALZETTI M. T., “Ascoltare e comprendere in L1, L2, LS”. 

CLAUDIO G., “L’alchimia delle lingue in un curriculum plurilingue: verifica e valutazione di compiti di 

ascolto”. 

LEONE P., “Il litigio scortese: pratiche comunicative e didattica del parlato”. 

LOPRIORE L., “Sviluppare e valutare l’ascolto”. 

MAGGIO M., “Proposta di prove di valutazione per la scuola secondaria di primo grado”. 

MEZZI T., “Student’s book e attività: possibile variazioni per sviluppare la fluency nel parlato di lingua 

straniera”. 

TEMPESTA I., “Il parlato all’università. Competenze e valutazione”. 

ZORZI D., “Il parlato dialogico come ‘disciplina accademica’”. 

LO DUCA M. G., PROVENZANO C. (a cura di), 2012, A partire dalla frase… Sillabo di riflessione sulla 

lingua per la scuola Primaria e Secondaria di I grado, Bolzano, Provincia Autonoma di Bolzano. 

PALLOTTI G., WAGNER J.  (a cura di), 2011, L2 Learning as Social Practice. Conversation-

Analytic Perspectives,  Honolulu, UHP. Include, di italiani: 
BIAZZI M., “Italian learner varieties and syntax-in-interaction”. 

PALLOTTI G., WAGNER J., “L2 Learning as Social Practice. Conversation-Analytic Perspectives”. 
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PIVA C. (a cura di), 2011, Prospettive per un’educazione bilingue. Sperimentazioni CLIL in 
Calabria, Cosenza, Klipper. Include, oltre a relazioni di esperienze sul campo: 

BASILE M. V., “Towards a deeper CLIL awareness in Calabrian educational institutions”. 

COYLE D. et al. “Il potenziale CLIL: molto più che la somma delle parti”. 

DE MARCO A., MASCHERPA E., “Insegnare l’italiano a stranieri per scopi specifici: una proposta didattica in 

ambiente virtuale”. 

DE ROSA F.,  HASHORVA O.,  “La legge 482/’99: l’insegnamento della lingua albanese nelle scuole arbëreshe di 

Calabria e Sicilia”. 

PARISE F. G., “Spazi innovativi nella normativa scolastica: 2003/2011. Pensare e attuare il CLIL”. 

PIVA C., “Il CLIL e il rinnovamento della didattica linguistica in Italia”. 

TERESA Y. L., “CLIL: un approccio “brain-compatible” all’apprendimento di lingua e contenuto”.  

 

SANTIPOLO M. (a cura di), 2011, L’eccellenza nella formazione dei futuri insegnanti di lingua 

inglese nella scuola primaria, Padova, Unipress. Include relazioni di partecipanti alle 

sperimentazioni, oltre al saggio introduttivo del curatore. 

VEDOVELLI M. (a cura di), 2011, Storia linguistica dell'emigrazione italiana nel mondo, Roma, 

Carocci. 
BAGNA C., “America Latina”. 

BARNI M., “Europa”. 

CASTELLANI M.C., “I corsi di lingua e cultura italiana: i diversi contesti e la formazione dei docenti”. 
GALLINA F., “Australia e Nuova Zelanda”. 
MACHETTI S., “America del Nord”. 

MAGOS GUERRERO J., “L’Italia in Messico: il dialetto veneto a Chipilo tra isolamento e assimilazione”. 

MARUTA M., “Giappone ed Estremo Oriente”. 

SECCI A., “ Il taliàn: spunti e riflessioni su un dibattito”. 

SIEBETCHEU R, “Africa”. 

VEDOVELLI M. “Quadro concettuale di riferimento”. 

 

 

 

Saggi 

 

AMBROSO, S., BARNI M., ARCANGELI M., 2011, “È urgente una cultura della certificazione”, in  “Insegnare”, nn. 

1-2. 

 

AMBROSO, S., 2011, “Language research and training projects: Annarita Puglielli’s contribution” in MARA 

FRASCARELLI (a cura di), Structures and Meanings: cross theoretical perspectives, Parigi-Torino, L’Harmattan.  

 

ANQUETIL, M. DE CARLO M., 2011, “L'intercompréhension: quels fondements disciplinaires pour une discipline 

européenne en développement?”, in TAKAHASHI N., KIM J-O., IWASAKI N. (a cura di), Appropriation et transmission des 

langues et des cultures de monde,  http://www.soas.ac.uk/clp/doctoral-seminar/#SommaireContent 

ARAUJO M.H., DE CARLO M., MELO-PFEIFER S., 2011, “Un regard interactionnel sur la citation : un outil discursif de 

construction d’une communauté plurilingue et pluriculturelle en-ligne”, in Synergies Chili, n. 7. 

BALBONI P. E., 2011, “Epistemologia dell’intercomprensione e della sua didattica”, in numero monografico a 

cura di TAVARES FERRÃO C., OLLIVIER C., O conceito de Intercomprensão: origem, evolução e definições della 

rivista  Redinter-Intercomprensão, n. 1. 

BAGNA C., 2011, “Giovani generazioni di emigrati/immigrati e competenze in lingua italiana: immaginari e 

autovalutazioni a confronto”, in SILTA,  n. 2. 

 

BAGNA C., 2011, “I testi come incremento all’industria linguistica in Europa: dalle politiche alle pratiche”, in DIADORI 

P. GENNAI C., SEMPLICI S. (a cura di), Progettazione editoriale per l’italiano L2, Perugia, Guerra. 

 

BALBO A., 2011, “Lauree triennali e insegnamento della lingua latina: riflessioni e proposte con il contributo di 

un’esperienza torinese”, in Latina Didaxis, n. 26. 

http://www.soas.ac.uk/clp/doctoral-seminar/#SommaireContent
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BALBO A., 2011, “Latino sul web: riflessioni sulla didattica multimediale della lingua e letteratura latina in vista della 

costruzione di un database valutativo”, Politecnico di Torino, http://didamatica2011.polito.it/elenco_lavori/full_paper  

BALBO A., 2011, “Alcune possibilità per la didattica multimediale del latino: i siti web, le videopresentazioni, le 

eventuali risorse di You Tube”,  in TORZI I. (a cura di), E-latin...o? Sì, no, forse... Un viaggio tra gli strumenti e i 

percorsi della didattica multimediale e della formazione a distanza dedicati al latino, Bergamo, Università degli studi, 

Il Quaderno di latino n. 3. 

BALBONI P. E., 2011, “L’insegnamento dell’italiano nel mondo: quale futuro?”, in ALVAREZ D., CHARDENET P., 

TOST M. (a cura di), L’intercompréhension et les nouveaux défis pour les langues romanes, Parigi, Union Latine. 

BALBONI P. E., 2011, “Fare crescere ‘persone bilingui’: una sperimentazione italiano/ladino in Val di Fassa”, in 

Archivio per l’Alto Adige¸ nn. 104-105. 

BALBONI P. E., 2011, “L’insegnamento dell’italiano nel mondo: quale futuro?”, in ALVAREZ D., CHARDENET P., TOST M. 

(a cura di), L’intercompréhension et les nouveaux défis pour les langues romanes, Parigi, Union Latine. 
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http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/1916
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/1916
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/1915
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/1924
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/1919
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/1919
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n. 38 
MAUGERI G., “La promozione della lingua e della cultura italiana a Tokyo. A colloquio con Edoardo Crisafulli”. 

http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=607  

TORRESAN P., “Del valore del tutto e della parte. Educare allo sguardo”, in Bollettino Itals, n. 38. 
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=609 
MAUGERI G.,  “La promozione della lingua italiana in Giappone:a colloquio con E.Crisafulli”. 

n. 39 

Vedi CELENTIN P., TORRESAN P. 2011. 

n. 40 

vedi CELENTIN P., 2011 

 

 

Lingua e nuova didattica, 2011 

n.1 
BORGNETTO MORGANTI G., “Dal PEL alla costruzione dei curricoli con uso di strumenti di valutazione congruenti”. 

GATTULLO F., “Il lavoro di insegnamento e la valutazione dell’apprendimento: una questione di voto?”. 

POZZO G., “Fare il punto: tra mosse nazionali e prospettive internazionali”. 

QUARTAPELLE F., “Sviluppare e valutare le competenze in lingua straniera”. 

n.2 
BERTINI S., DAMI D., “Promuovere il tedesco nella scuola primaria: marketing culturale o istinto di sopravvivenza?”. 

LEND, “CLIL: quale docente? Per una definizione del profilo del docente CLIL da parte di LEND - lingua e nuova 

didattica”. 

n.3 
BOSI L., MANZONI L., “La valutazione della competenza della comprensione del testo nelle prove nazionali e 

internazionali” 

BRAIDOTTI D., “Il percorso della scuola per condividere gli strumenti della valutazione”. 

RAVALICO D., “Specchi e finestre. Valutare per competenze”. 

n.4 
RIVIECCIO P., “Immaginari emergenti nell’insegnamento dell’italiano come lingua straniera”. 

n. 5  
LEND, “La formazione dei docenti CLIL”. 

MARIANI L., “Imparare le lingue straniere a scuola. Una ricerca sulle convinzioni e gli atteggiamenti degli studenti”. 

PIVATO C., “Come insegnare a leggere e a scrivere ad adulti stranieri analfabeti? Un approccio ragionato 

all’alfabetizzazione strumentale”. 

TORRESAN P., “Ciascuno a suo modo. Un quadro di riferimento metodologico per l’educazione linguistica in età 

precoce nel contesto della pluriclasse”. 

 

 

Rassegna Italiana di Linguistica Applicata, 2011 

nn. 1-2 
RASTELLI S., FRONTINI F., “The Training Of One’s Sight: The Pos-Tagging of Italian Learner Corpora for Second 

Language Acquisition Research”. 

n.3 
BILLA C., “Interazione comunicativa in classe: un’analisi sul campo e spunti di riflessione glottodidattica”. 

CARROLI P., “Back to Dante with Benni: Promoting Awareness and Change with L2 Italian Literature”. 

CARUSO A., “Error Feedback in EFL Writing Classes: Do Feedback Types Make a Difference?”. 

DALOISO M., “Favorire la comprensione di fiabe in lingua straniera. Strategie di facilitazione linguistica e narrativa”. 

GURAL S. K., SERAFINI S., TRAVINA I. I., “Self-regulation in Discourse Analysis and its Application in Teaching 

Intercultural Communication”. 

MARTÍNEZ AGUDO J., “El aprendizaje de una segunda lengua, una experiencia emocional”. 

MENEGALE M.,“Il concetto di autonomia nell’apprendimento delle lingue straniere: lo sviluppo della ricerca 

negli ultimi anni”. 

http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=607
http://venus.unive.it/italslab/modules.php?op=modload&name=ezcms&file=index&menu=79&page_id=609
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PUOZZO CAPRON I., “Mesurer le sentiment d'efficacité personnelle dans un contexte d'enseignement/apprentissage 

bilingue. Le cas de la Vallée d'Aoste”. 

 

 

Scuola e Lingue Moderne, 2011 

nn.1-3 
CASTALDO L., “Scuola, lingue, società. La scuola che sarà”. 

DALOISO M., “Le nuove norme in materia di disturbi specifici dell’apprendimento in ambito scolastico. Un 

commento glottodidattico alla Legge 170/2010”. 

FAVARO L., "Un CLIL per l’infanzia". 

GHIOTTI B., “Dislessia e lingue straniere: una sfida possibile?”. 

GRAMEGNA B., “Una comunità che apprende”. 

LORENZETTI A., “Verso una professionalità docente a 'orientamento ecologico'”. 

LUISE M.C., “Dossier BLE - Bambini-Lingue-Europa”. 

NOVELLO A., “Valutare le lingue straniere in ambito formativo. Le abilità orali come esempio”. 

ODDONE C., “CLIL blogging”. 

nn.4-5 
DALOISO M., “Nuove norme sui disturbi specifici di apprendimento”. 

FERRERO S., “"Eleanor Rigby" e il team-working: dalla canzone all'apprendimento lessicale e relazionale”. 

GIACOMAZZI M., “Educare oltre i confini: le Scuole Internazionali”. 

LUISE M. C., “Dossier BLE - Bambini-Lingue-Europa”. 

ROSANI L., “CLIL nella scuola primaria: una ricerca”. 

TONIOLI V., “Enseñar español a través de la canción”. 

nn. 6-7 
BALBONI P.E., “Di che cosa parliamo quando parliamo di ‘educazione linguistica’?” e “Pubblicazioni di glottodidattica 

(2010 – Parte 1)”. 

FERRERO S., “L’utilizzo delle action songs per l’insegnamento delle parti del corpo e del verbo modale can, attraverso 

la modalità di peer-tutoring”. 

GRAMEGNA B., “Presi nella rete. Il www nelle lezioni di lingue. Il ruolo del docente di LS/L2” 
LUISE M. C., “Dossier BLE - Bambini-Lingue-Europa”. 

MARCI CORONA L., CORSO M., MAURICHI M.T., “LIM – CLIL” 

SWEENEY J. F., “Language testing: from statistics to humanism”. 

TONIOLI V., “La utilización de la canción en el aula de lengua extranjera en perspectiva intercultural”. 

nn. 8-9 
BALBONI P. E., “Pubblicazioni di glottodidattica (2010 – Parte 2)”. 

CASSONE A., “Short Stories – Il raccontare in classe e nella vita”. 

DE BENEDICTIS C., “Valutare in ambito CLIL”. 

GRAMEGNA B., “Storytelling: pedagogia emotiva e strumento glottodidattico”. 

LUISE M. C., “Dossier BLE - Bambini-Lingue-Europa”. 

MELERO C., "Lingue straniere e tablets". 

SWEENEY J. F., “Towards humanism in language testing”. 

 

 

Studi di Glottodidattica, 2011 

n. 1 
BOLOGNESI M., “Il lessico mentale bilingue: i legami semantici e quelli episodici”. 

DI MARTINO E., “Content and language integrated learning: resoconto di un’indagine sulle preoccupazioni e le 

attese dei docenti”. 

MENEGALE M., “Qual è il grado di autonomia degli studenti nell’apprendimento delle lingue straniere?”. 
TORRESAN P., TRIANI F., “L’autoformazione online degli insegnanti di italiano LS”. 
n. 2 
BOLOGNESI M., “il lessico mentale bilingue e gli spazi semantici distribuzionali: le similarità tra verbi in L1, in 

L2 e nei corpora”. 

COONAN C. M., “CLIL in (language) teacher training”. 

FERRONI R., “Esitando si impara? quando le irregolarità facilitano l’apprendimento della lingua straniera”. 

BELLOMO L. B., “Corpora e forestierismi: coadiuvanti il processo di acquisizione linguistica”. 

 

http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/157
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/158
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/158
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/153
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/165
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/165
http://ojs.cimedoc.uniba.it/index.php/glottodidattica/article/view/160
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2012 
 

 

Monografie 

 

ABI AAD A., 2012, Didattica dell'arabo come lingua straniera, Roma, La Libellula. 

BALBONI P. E., 2012
3
, Le sfide di Babele. Insegnare le lingue nelle società complesse, Terza 

Edizione completamente ristrutturata e aggiornata, Torino, UTET Università. 

BALBONI P. E., DALOISO M., 2012, La formazione linguistica nell'università, Venezia, Edizioni Ca’ 

Foscari / Ca’ Foscari Digital Publishing. http://edizionicf.unive.it/index.php/SAIL/issue/view/53  

BOSISIO C., 2012, Dall’interlingua al profilo d’apprendente. Uno sguardo diacronico tra linguistica 

acquisizionale e glottodidattica, Milano, Educatt. 

CAON F., 2012, Aimes-tu le Français? Percezione dello studio obbligatorio del francese nella 

scuola media, Venezia, Edizioni Ca’ Foscari / Ca’ Foscari Digital Publishing. 

http://edizionicf.unive.it/index.php/SAIL/issue/view/55  

CILIBERTI A., 2012, Glottodidattica. Per una cultura dell’insegnamento linguistico, Roma, Carocci.  

COONAN C. M., 2012
2
, La lingua straniera veicolare, Torino, UTET Università. Nuova edizione 

rivista e ampliata. 

CORINO E., 2012, Italiano di tedeschi, Perugia, Guerra. 

DALOISO M., 2012, Lingue straniere e dislessia evolutiva. Teoria e metodologia per una 

glottodidattica accessibile, Torino, UTET Università. 

D'ANGELO M., 2012, Didattica della traduzione e traduzione didattica. Percorsi teorici, modelli 

operativi, Urbino, QuattroVenti. 

D'ANGELO M., 2012, Nuove tecnologie per la didattica delle lingue e della traduzione, Roma, 

Aracne. 

DAWES B., 2012, An English Language Syllabus for Italian Primary School Teachers, Roma, 

Aracne. 

FERRARI S(ARA), 2012, Le tecnologie digitali per l’educazione linguistica, Milano, EDUCatt. 

GIOVANARDI C., TRIFONE P., 2012, L’italiano nel mondo, Roma, Carocci. 

LANDOLFI L., 2012, PÆCE. An Italian-English Corpus Based on EFL Students, Napoli, Liguori. 

LANDOLFI L., 2012, Behind and Beyond the PÆCE Corpus, Napoli, Liguori. 

SANTIPOLO M., 2012, Uno strumento per la ricerca glottodidattica, Numero monografico di Itals – 

Didattica e linguistica dell’italiano per stranieri, n. 30. 

SERRAGIOTTO G., 2012, Cosa ti hanno insegnato al liceo?La percezione degli studenti sulla loro 

formazione linguistica, Venezia, Edizioni Ca’ Foscari / Ca’ Foscari Digital Publishing. 

http://edizionicf.unive.it/index.php/SAIL/issue/view/54  

http://edizionicf.unive.it/index.php/SAIL/issue/view/53
http://edizionicf.unive.it/index.php/SAIL/issue/view/55
http://edizionicf.unive.it/index.php/SAIL/issue/view/54
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SISTI F., 2012, Studi di glottodidattica per la formazione primaria. Raccontami una storia, Roma, 

Multidea. 

 

 

Volumi collettanei  

 

AA.VV., 2012, Local lingue infanzia, Roma, Anicia. Include, oltre a molte relazioni su 

sperimentazioni didattiche,  
COONAN C. M., “L’approccio CLIL nella scuola dell’infanzia”. 

DALOISO M., FAVARO L., MENEGALE M., “Pianificazione e gestione dei processi formativi”. 

PERINI R., “Il progetto “Local Lingue Infanzia”, “L’impianto del monitoraggio e gli strumenti elaborati” e “Local 

Lingue Infanzia: un esempio di ricerca-azione biennale”. 

PERINI R., SERRAGIOTTO G., “Analisi dell’impianto valutativo”. 

SENESI T., “Local Lingue Infanzia nel contesto sociolinguistico”. 

 

AA.VV., 2012, Journées d’étude Le français dans le contexte plurilingue des Centres Linguistiques 

Universitaires Italiens, http://www.dorif.it/ezine/show_issue.php?iss_id=2. Include : 

ANQUETIL M. , “La préparation linguistico-culturelle des étudiants Erasmus au départ pour la France : pour un 

projet d’interdidacticité franco-italienne”. 

BIANCHINI L. et al., “Un Centre Linguistique Virtuel, ou du Web comme solution”. 

BRIZIO O., “Da ALTAIR a DALIA: le fasi di una progettazione”. 

CERVINI C., “Formation hybride et auto-apprentissage des langues étrangères au CILTA : vers un changement de 

paradigme par la révision du concept d’autonomie”. 

DE CARLO M., HERIARD M., “La coopération locale et internationale au CLA de Cassino”. 

DUPOUTS B., “Le centre linguistique comme centre de passation pour les certifications : une expérience pour la 

promotion du français”. 

FERNANDEZ S., “Organiser des «Journées pour le Français» au Centre de Langues de l'université: un exemple 

concret à Cagliari”. 

GASSER R., “Cours de Français Multimédia : Aides Linguistiques et Aides à L'apprentissage” 

HAMON Y. , “Usages des TICE pour l'enseignement des langues : modifications des rôles et nouvelles professions”. 

JAEGER C., “Le système de certification de langues étrangères UNIcert®”. 

JAMET M.-C., “Diversifier l'éventail des langues dans les CLA: le choix de l'intercompréhension”. 

LAFOUGE M., VITTOZ M.-B., “Les nouveaux publics plurilingues francophones à la Faculté des langues de 

l’Université de Turin : état des lieux et enjeux didactiques”. 

MAURER M.T, “Le CLES, Certification Des Universités Françaises, Et Le Programme GULT, Cahier Des Charges 

Pour L'évaluation Des Langues Du CELV”. 

NOIRHOMME B, “Apprentissage collaboratif sur la plateforme Moodle“ 

PUCCINI P., “Variations et diversités francophones dans l’enseignement de la langue française : le cas du Québec”. 

THONN J., “Les processus de gestion de la Qualité dans les Centres Linguistiques universitaires”. 

VINTI C., “Do You sprechen français? Les langues étrangères et les étudiants italiens, une difficile histoire 

d’amour? ”. 

ABI AAD A.,  MARCI CORONA L. (a cura di), 2012, Una scuola che parla: lingue straniere, italiano 

L2 e lingue regionali, Roma, Aracne. Include, di glottodidattica: 

ABI AAD A. “Tre (e più) livelli di significato: dimensioni semantica, sociale e retorica del discorso”. 

BALBONI P. E., “Linee per un’educazione linguistica in Sardegna alla luce della politica linguistica europea”. 

CAON F., “La glottodidattica ludica applicata allo studio del ladino: il Ludoladin”. 

FODDE L., “Il ruolo del Centro Linguistico di Ateneo nella creazione di una politica linguistica”. 

GIORDANO S., “La promozione della lingua italiana all’estero”. 

LAVINIO C., “Lingue a scuola e trasversalità dell’educazione linguistica”. 

MORBIDUCCI M., “Inglese Lingua Franca: nuovi scenari ed implicazioni didattiche”. 

NALESSO D., “CROMO (CROssborder MOdule): una cultura di progetto oltre i confini”. 

PORCELLI G., “La prima lingua straniera apre la strada alle altre”. 

PUTZU I., “Aspetti dell’interferenza sardo–italiano”. 

VIRDIS D. F., “Spagnolo e inglese nella serie televisiva Nip/Tuck: un approccio didattico”. 

WALLIS C., E., “Learning from observation”. 

http://www.dorif.it/ezine/show_issue.php?iss_id=2
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=9
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=9
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=11
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=19
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=14
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=14
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=7
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=10
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=10
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=13
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=13
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=15
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=16
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=6
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=29
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=24
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=24
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=8
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=8
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=20
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=30
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=12
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=27
http://www.dorif.it/ezine/ezine_articles.php?art_id=27
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WINKLER D.,  “L’importanza del ‘transfer del sapere’ nella madre lingua del discente per l’apprendimento della 

lingua tedesca in Italia”. 
 

ARGONDIZZO C. (a cura di), 2012, Creativity and Innovation in Language Education, Berna, Lang. 

Include, di autore italiano: 
ACQUAVIVA G., AIELLO F., TOSCANO M.,  “An On-line Course for Autonomous Learning of Swahili through 

Literature”. 

ARGONDIZZO C. et al., “Intercultural Communication in Academic and Professional Settings: Voices from Two 

European Projects”. 

CAPITANI L.,  “Wikis in Language Teaching: Creativity and Technology”. 

CERVINI C., “Online Creative Tasks to Enhance the Intercultural Value of a Multilingual Group of Students of 

Italian”. 

DE MARCO A., MASCHERPA E., “The Role of Grammar Teaching: A Proposal for Chinese Students of Italian L2”. 

FILICE S., PUGLIESE R., “Plurilingual Communication: A Polyglot Model for a Polyglot World”. 

GAUDIO P.,  “Creativity from the Familiar to the Foreign: Learning Business English with the Help of 

Anglicisms”. 

MADDALON M., TRUMPER J. B., “Standard and Identity: Two Case Studies”. 

VENUTA F.,  “The Use of Films as a Second and Foreign Language Acquisition Resource”. 

ZANCA C.,  “Online Learning and Data Driven Learning in Translation Training and Language Teaching”. 

BENUCCI A., CARUSO G. (a cura di), 2012, Scuola di formazione di italiano lingua 

seconda/straniera: competenze d’uso e integrazione, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane. Include:  
AMBROSO S., LUZI E., “Le certificazioni internazionali di italiano L2/LS: principi teorici e applicazioni”. 

AULITTO S., “L’uso della canzone nell’insegnamento/apprendimento dell’italiano L2: due casi studio”.  

BALBONI P. E., “Modulo, Unità Didattica, Unità d’apprendimento: dalla conoscenza alla progettazione in 

glottodidattica”. 

BENUCCI A. “L’italiano in carcere. Percorsi in L2 per detenuti stranieri”. 

CARUSO G., “L’italiano L2 in carcere: l’esperienza della Casa Circondariale Femminile di Pozzuoli”. 

CHINI A., “L’acquisizione di L2/LS: alcuni riferimenti teorici”. 

CINGANOTTO L., “L’insegnamento/apprendimento dell’italiano L2 tra teoria e prassi didattica: la formazione a 

distanza”. 

GIACALONE RAMAT A., “Gli studi sull’acquisizione dell’italiano L2”. 

MINUZ F., “Insegnamento dell’italiano L2 ad adulti in contesti di immigrazione”. 

PAVAN E., “Insegnare italiano a stranieri in una prospettiva interculturale”. 

PISCITELLI M., “La formazione dei docenti di italiano L2: l’azione del Ministero dell’Istruzione, Università e 

Ricerca”. 

SERRAGIOTTO G., “La valutazione linguistica degli apprendimenti”. 

BERNINI G., LAVINIO C., VALENTINI A., VOGHERA M. (a cura di), 2012, Competenze e formazione 

linguistiche. In memoria di Monica Berretta, Perugia, Guerra. Include, sull’educazione linguistica: 
BARNI M., “Diritti linguistici, diritti di cittadinanza: l’educazione linguistica come strumento contro le barriere 

linguistiche”.  

BERRUTO G., “Che cosa vuol dire ‘sapere una lingua’? Dai fonemi alle espressioni idiomatiche”. 

CARUSO V. et al., “Anche i sordi stranieri imparano l’italiano vocale: due strategie a confronto”. 

DE MAURO T., “Il plurilingue ben temperato: fatti e obiettivi, italiani e non solo”. 

GAUCI P., “Insegnare a protestare in italiano L2”. 

GRASSI R., NUZZO E., “Le (in)competenze di scrittura nell’università: evidenze dai test di valutazione iniziale”. 

LA GRASSA M. et al., “Apprendenti sordi e apprendenti di italiano L2: primi risultati di un confronto tra le 

competenze di comprensione del testo scritto”. 

LO DUCA M. G., “Tra competenza metalinguistica e curricolo grammaticale: una lezione inascoltata di Monica 

Berretta”. 

MINUZ F., PUGLIESE R., “L’input linguistico nel continuum delle situazioni didattiche rivolte ad immigrati adulti, 

apprendenti di italiano L2”. 

ROSI F., “L’input esplicito nella classe di italiano L2 e la formazione di competenze linguistiche”. 

VEDDER I., “Adeguatezza comunicativa e adeguatezza linguistica in Italiano L2 e Italiano L1: la valutazione delle 

produzioni scritte di parlanti nativi e non nativi”. 

WINIEWSKI  K., “La fluenza e la competenza lessicale nel QCER”. 

BONVINO E., LUZI E., TAMPONI A. R. (a cura di), 2012, (Far) apprendere, usare e certificare una 

lingua straniera. Studi in onore di Serena Ambroso, Roma, Bonacci. Include, di interesse 

glottodidattico: 
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BALBONI P. E., “Un approccio filosofico alla glottodidattica”. 

BARNI M., “Considerazioni sulla valutazione della competenza linguistico-comunicativa in italiano L2: il DM 4 

giugno 2010”. 

BERNINI G., “Il peso specifico della L1 nei processi di elaborazione della L2: (ri)considerazioni metodologiche”. 

BETTONI C., DE BIASE B., “Imparare a interrogare in una seconda lingua: ipotesi per l’italiano e l’inglese”. 

BONVINO E., “Lo sviluppo delle abilità di lettura nell’ottica dell’intercomprensione”. 

CHINI M., “Spunti per la didattica linguistica a partire da alcuni recenti filoni di studio di L2”. 

FRASCANELLI M., “Il ruolo della riflessione tipologica nell’educazione linguistica”. 

LOPRIORE L., “L’uso dei corpora nell’insegnamento dell’inglese”. 

LUZI E., “Gli studi in SLA e il Costruzionismo: due approcci paralleli”. 

MAZZOTTA P., “Implicazioni didattiche delle differenze interculturali nella scrittura accademica”. 

PUGLIELLI A., “Alcune brevi riflessioni sull’acquisizione/apprendimento delle lingue”. 

TAMPONI A. R., “Insegnamento-apprendimento delle L2: il cammino verso una didattica operativa”. 

VOGHERA M., “Il parlato a scuola: parlare, conversare, interrogare”. 

BOSISIO C., CAMBIAGHI B., ZANOLA M. (a cura di), 2012,  L’italiano L2 nella scuola secondaria di 

secondo grado, numero monografico di Rassegna Italiana di Linguistica Applicata, Roma, Bulzoni. 

Include: 
BERNINI G., “Il ruolo della lingua materna nell’acquisizione di L2 in prospettiva tipologica”. 

BOSISIO C., “Il Profilo europeo dell’insegnante di lingue: quali ricadute per l’italiano L2? ”. 

CAPOFERRI P., “La legislazione per l’integrazione dei minori con cittadinanza non italiana nella scuola italiana”. 
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BALBO A., RICUCCI M., 2015,  Prospettive per l’insegnamento del latino, numero monografico dei 

Quaderni della ricerca, Torino, Loescher. 

BALBONI P. E., CAON F., 2015, La comunicazione interculturale, Venezia, Marsilio. 

BALBONI P. E., 2015
4
, Le sfide di Babele. Insegnare le lingue nelle società complesse, 4a ed. 

ristrutturata, ampliata e aggiornata, Torino, UTET Università. 

BENUCCI A., GROSSO G., 2015, Plurilinguismo, contatto e superdiversità nel contesto penitenziario 

italiano, Pisa, Pacini. 

BITONTI, A., LEONE, P., RESTA, D., SISINNI B., 2015, Osservazione di classe, insegnamento 
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BORRI A. et al., 2015, Italiano L2 in contesti migratori. Sillabo e descrittori dall’alfabetizzazione 

all’A1,Torino, Loescher.  

CAON F., SPALIVIERO C., 2015, Educazione letteraria, linguistica, interculturale: intersezioni, 

Torino, Bonacci-Loescher. 

CERVINI C., 2015, Apprendere le lingue a distanze variabili: un approccio umanistico, Macerata, 

EUM. 

CORTÉS VELÁSQUEZ D., 2015, Intercomprensione orale: ricerca e pratiche didattiche, Firenze, Le 

Lettere.  

DALOISO M., 2015, L'educazione linguistica dell'allievo con bisogni specifici. Italiano, lingue 

straniere, lingue classiche, Torino,  UTET Università. 

DIADORI P., 2015, Insegnare italiano L2 a religiosi cattolici. L’italiano lingua veicolare nella 

Chiesa e la formazione linguistica del clero, Milano, Le Monnier. 

DIADORI P., PALERMO M., TRONCARELLI D., 2015, Insegnare italiano come lingua seconda, Roma, 

Carocci. 

FREDDI E., 2012, L’Acquisizione della lingua italiana e adozione internazionale, Venezia, Edizioni 

Ca’ Foscari. 

GALLINA F., 2015, Le parole degli stranieri. Il Lessico dell'Italiano Parlato da Stranieri, Perugia, 

Guerra.  

GROSSO G., 2015, Interazioni in italiano lingua franca sul luogo di lavoro: una prospettiva 

pragmatica, Pisa, ETS. 

MAZZOTTA P., 2015, La scrittura in lingua straniera. Riflessioni teoriche e didattiche, Lecce, 

PensaMultimedia. 

MENEGALE M., 2015, Apprendimento linguistico: una questione di autonomia?Modelli di sviluppo 
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MEZZADRI M., 2015, I nuovi ferri del mestiere, Torino, Bonacci. 

http://edizionicf.unive.it/col/exp/38/78/SAIL/5
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NARDON-SCHMID E., FERRARI S., MASCONALE C., 2015, Guida pratica per l'educazione linguistica 

e disciplinare ad alunni non italofoni nella Scuola dell'obbligo, Milano, EDUCatt. 

SERRAGIOTTO G., 2015, Syllabus di competenze del docente CLIL per la scuola primaria, Rovereto 

(TN), IPRASE.  

TORRESAN, P., 2015, Studio su cloze mirati della certificazione CILS, livello avanzato, Rio de 

Janeiro, Dialogarts. 

WHITTLE A., NUZZO E., 2015, L'insegnamento della grammatica nella classe multilingue, Milano, 

AItLA. 

 

 

VOLUMI COLLETTANEI 
 

AMORUSO, M., D’AGOSTINO, JARALLA, J. (a cura di), 2015, Dai barconi all’università. Percorsi di 

inclusione linguistica per minori stranieri non accompagnati, Palermo, Scuola di Lingua italiana 
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AMORUSO M., D’AGOSTINO M., JARALLA Y., “L’italiano per accompagnare. Un percorso di azione e (anche) di 
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F. LETO, E. PALMISANO, “ABC, manualità e orientamento nel testo”, pp. 129-150. 
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ARGONDIZZO C. (a cura di), 2015, European Projects in University Language Centres, Bern, Peter 
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ARGONDIZZO C., JIMENEZ J. M., “Promoting plurilingualism and intercultural communication in European 

enterprises and academic contexts: a European Winner Project”. 

BENUCCI A., “Intercultural and Inter-linguistic Models in disadvantaged migration contexts”. 

BONVINO E., CORTES VELASQUEZ D., FAONE S., DE SANTIS G., “Intercomprehension didactics: devices 

and proposals”. 

BUFFAGNI C., GARZELLI B., “Cinema and translation: Research and didactic applications in a three-stage project”. 

DAMASCELLI M.T., “International Mobility in University Language Centres: the Erasmus IP Project 

‘Crosscurricular Creativity’”. 

FAZIO A., “A Conceptual Model of Quality Assurance”.  

FORAPANI D., RADIGHIERI S., “Certificate of English for Primary Teachers (CEPT): Exam format”. 

FRAGAI E., FRATTER I., JAFRANCESCO E., “UNI.ITALIA: didactic procedures and innovative proposals 

for teaching Italian L2 to foreign university students”.  

GROSSO G., CARMIGNANI S., “Italian for specific jobs and purposes in prisons: The experience of the  

I.D.R.P. project in the jail of Siena”. 

JIMENEZ J., KUSUMOTO S., RASO E., RUFFOLO I., “Assessing language proficiency: comparing internal exams with 

international certifications”. 

MENGHINI M., “The Lucide Project and network: Languages in Urban Communities. Integration and 

diversity for Europe”. 

MYERS M. J., “Making communication more creative and learning more effective with an innovative use of 

linguistic aspects”. 

PASQUA S.P., ROBINSON I.M., SPINA H.M., “Test Writing: creative thinking in action”. 

SCOTT-MONKHOUSE A.-R., “The EFLIT participant profile: customising the course to the needs of Legal English 

users in Italy”. 

TAYLOR C., “ADLAB: Audio Description - lifelong access for the blind”. 

TOSCANO A. “Italiano in rete: a participatory project”. 

BALBO A. e RICUCCI M. (a cura di), 2014, Prospettive per l’insegnamento del latino. La didattica 

della lingua latina fra teoria e buone pratiche, Torino, Loescher. Include:  
BALBO A., “Tornate all’antico e sarà un progresso: prospettive didattiche per il latino in Italia nel primo scorcio 

del XXI secolo”, pp. 9-14. 

BRANCALEONI C., GALLERANI M., “Un latino per l’Europa. Il metodo neocomparativo come prassi nel liceo 

linguistico”, pp. 29-46.  
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COLONNA L. M., “La dislessia nella riflessione dei docenti di latino e greco: esperienze a confronto”, pp. 117-145. 

REALI M., TURAZZA G., “Parole di pietra: epigrafia e didattica del latino”, pp. 47-58.  

RICUCCI M., “Adattare una versione latina è come addomesticare il testo antico? Il punto di vista di Stephen D. 

Krashen”., pp. 97-115; “Orientamenti dell’insegnamento della lingua latina tra sperimentazione e tradizione in 

Italia”, pp.15-28.  

SILVAGNI A., “Annotazioni per una didattica dell’e-latino sulla piattaforma Moodle”, pp. 83-95.  

TORZI I., “Consecutio o persecutio temporum? I misteri della resa in italiano dei tempi relativi latini”, pp. 59-81.  

BEAVEN A., BORGHETTI C., (a cura di), 2015, Intercultural Education Resources for Erasmus 

Students and their Teachers, Koper, Annales University Press, http://ierest-project.eu/humbox . 

Include saggi con interesse glottodidattico passim. 

BENUCCI A. (a cura di), L’intercomprensione: il contributo italiano, Torino, UTET Università. 

Include: 
BENUCCI A., “Dal plurilinguismo all’intercomprensione educativa”, pp. 3-48.       

BONVINO E., FIORENZA E., “Sperimentazioni e proposte basate si EuRom5”, pp. 49.75. 

COSTE D., “Introduzione”, pp. ix-xix. 

CORTÉS VELÁSQUEZ D., “Intercomprensione educativa: formazione e meta cognizione”, pp. 125-160. 

DE CARLO M:, “L’intercomprensione al servizio dell’educazione plurilingue”, pp. 77-102.  

JAMET M-C., “L’intercomprensione a Venezia: «pas de fourmi ou pas de géant?”, pp. 103-124. 

BERTOLOTTO G., CARMIGNANI S., SCIUTI RUSSI G. (a cura di), 2015, Percorsi di ricerca e 

formazione linguistico-professionale: DEPORT “Oltre i confini del carcere”, Siena, TSE. Include, di 

interesse glottodidattico: 
BAGNA C., “Condizioni migratorie nell'Italia contemporanea”.  

BENUCCI A., “Oltre i confini del carcere: buone pratiche per l'italiano L2”; “Il progetto DEPORT: una proposta di 

educazione linguistica per le professioni”. 

BERTOLOTTO G., “Il detenuto straniero analfabeta: profilo sociolinguistico e peculiarità d’apprendimento”.  

CARMIGNANI S., “Il Portfolio linguistico-professionale DEPORT”. 

MACHETTI S., “La valutazione delle competenze linguistiche e professionali nel Progetto DEPORT”. 

 MAZOTTA P., “Variabili cognitive nell’apprendimento dell’italiano da parte degli immigrati adulti”. 

SCIUTI RUSSI G. “Formazione linguistica e professionale. Il detenuto in aula”.  

TRONCARELLI D., VILLARINI A. “Materiali per la professione linguistica e professionale su piattaforma e-

learning”.  

BETTONI C., DI BIASE B. (a cura di), 2015,  Grammatical Development in Second 

Languages: Exploring the Boundaries of Processability Theory,  European Second Language 

Association, open access in http://www.eurosla.org/eurosla-monograph-series-2/eurosla-

monographs-03/. Include saggi di linguistica acquisizionale generale e applicata a diversi casi e 

diverse lingue, non specificamente glottodidattico ma comunque di interesse per l’educazione 

linguistica. 

BIANCHI F., CHENG W., GESUATO S. (a cura di), 2015, Teaching, Learning and Investigating 

Pragmatics: Principles, Methods and Practices, Newcastle upon Tyne, Cambridge Scholars 

Publishing. Contiene, di autori Italiani:  
CASTAGNETO M.,  RAVETTO M., “The Variability of Compliment Responses: Italian and German Data”. 

CUTRONE P., “Towards a Pedagogical Framework to Develop the Listenership of Japanese EFL/ESL Learners”. 

DE MARCO A., PAONE E., “The Acquisition of Emotional Competence in L2 Learners of Italian through Specific 

Instructional Training”, pp. 441-468. 

GESUATO S., “Criteria for the Identification of Moves: The Case of Written Offers”. 

NUZZO E., “Comparing Textbooks and TV Series as Sources of Pragmatic Input for Learners of Italian as a Second 

Language: The Case of Compliments and Invitations”. 

POZZUOLI L., “Universality and Relativity in Cross-Cultural Pragmatics: Requests and Apologies in English and 

Italian”.  

BOSISIO C. (a cura di), 2015, La pluralità nell'apprendimento linguistico: caratteristiche e 

potenzialità, sezione monografica di  Rassegna Italiana di Linguistica Applicata, RILA, nn. 2-3. 
BOSISIO C., “Lo spazio didattico plurale: la complessità come risorsa”. 

CAVAGNOLI S., “La scrittura plurilingue come narrazione del sé e del rapporto con le lingue in ambiente di 

apprendimento “. 

http://ierest-project.eu/humbox
http://www.eurosla.org/eurosla-monograph-series-2/eurosla-monographs-03/
http://www.eurosla.org/eurosla-monograph-series-2/eurosla-monographs-03/
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CERVINI C., “Il soggetto apprendente di lingue in contesti ‘a geometria variabile’: argomentazioni e ricerca-

azione”. 

COGNIGNI E., “Strategie di interproduzione nell’interazione plurilingue a distanza: il caso dei partecipanti italofoni 

a Galanet”. 

COPPOLA D., “Cooperative BYOD: un approccio plurale alla diversità linguistica e culturale”. 

DALOISO M., “L’allievo con bisogni linguistici specifici nella classe di lingua: inquadramento teorico e rilevanza 

per la ricerca glottodidattica”. 

GAZZANA N., PROTTI T., “L'italiano come "lingua d'origine" nella Svizzera francofona: come reinventare nuovi 

spazi didattici”. 

LOMBARDI I, “Il CARAP come guida per ripensare l’apprendimento (pluri)linguistico in Rete”.  

BRACCI L., BROWN N. C., NASH E.J. (a cura di), 2015,  Intercultural Competence: Key to the New 

Multicultural Societies of the Globalized World, Cambridge, Cambridge Scholar. Include, di autori 

italiani:  
BOLOGNESI M.,  GHAFFARYAN S., “ The Concept of Power: A Cross-Linguistic and Cross-Cultural Study”, pp.  

312 - 329 

DELLE  DONNE E., “The Implementation of the European Language Label: A Transnational Analysis Carried Out 

by the NELLIP Network”, pp. 34 – 40. 

DI MAURO M., “The Extension of Intercultural Competence Today: From Individual Effectiveness to Innovative, 

Responsible and Sustainable Practices “, pp. 281 - 296 

GROSSO G.I.,  FERRARI I., “Social Inclusion of Young Immigrants: Italian as a Second Language and 

Socialization through Artistic Activities”, pp.  243 - 264 

QUATTRONE G., “From the City Crisis to the Intercultural City: Planning and Policy for the Urban Future”, pp. 

265 - 278 

BUCCINO G., MEZZADRI M. (a cura di), 2015, Glottodidattica e neuroscienze: verso modelli 

traslazionali, Firenze, Cesati. Contiene, di interesse glottodidattico (anche se riferimenti sono 

presenti passim):  
MELERO RODRÍGUEZ C., “Dislessia, glottodidattica speciale e “scienze del cervello”, pp. 187-198. 

MEZZADRI M.,  “L’embodiment: un’occasione di incontro tra la glottodidattica”, pp. 145-169. 

MEZZADRI M., PIERACCIONI G., “Dalla teoria alla pratica: esempi di soluzioni glottodidattiche”, pp. 171-185. 

CAPRARA G. (a cura di), 2015, Tecniche, testi, strategie didattiche per il rafforzamento della 

produzione orale nella didattica dell’italiano LS rivolta ad alunni ispanofoni, Granada, Comares. 

Include, di natura glottodidattica: 
CARLUCCI L., “Interdisciplinarietà e nuove tecnologie. Un’esperienza di innovazione didattica per gli studenti di 

traduzione in italiano L2”. 

COLI R. “Proposta di esercizi basati sulle regole di formazione di parole e di trasformazione sintattica”. 

DANZI D., “Imparare facendo teatro”. 

DI SIMONE S., “Gli strumenti online e i social network al servizio della produzione orale”. 

GIUGNI S., “Programmare un corso di lingua: scelta dei testi, motivazione, strumenti per rafforzare la produzione 

orale fonologica”. 

MATA PASTOR C. “L’interferenza della produzione orale degli studenti di italiano L2 nella laurea in Traduzione”. 

SANTIPOLO M., “La contrastività culturale, pragmatica e sociolinguistica tra italiano e spagnolo: alcune riflessioni 

in prospettiva glottodidattica”.  

VECCHIO P. “Tecniche per sviluppare il parlato in classe”. 

ZUCCALÀ D., “Proposta metodologica per la creazione di un corpus fraseologico italiano-spagnolo applicato alla 

didattica dell’italiano come lingua straniera”. 

CARLONI G. (a cura di), 2015,  Insegnare italiano a stranieri. Percorsi operativi, Milano,  

FrancoAngeli. Include: 
ABDERHALDEN S., “Il ruolo del tutor”, pp. 246-255. 

BARTOCCIONI S. “Analisi contrastiva francese-italiano”, pp. 69-83. 

CARLONI G., “Insegnare con le nuove tecnologie”, pp. 207-233. 

FALCINELLI A., “Introduzione alla metodologia dell’analisi contrastiva”, pp. 57-68; “Analisi contrastiva spagnolo-

italiano”, pp.102-114. 

GIBBON A., “Analisi contrastiva inglese-italiano”, pp. 84-101. 

LANCIOTTI M., “Comunicazione ed educazione interculturale”,  pp. 17-39. 

MONTIRONI M. E., “Cultura italiana”,  pp. 40-55. 
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CARUSO G., DIADORI P.,  LAMARRA A. (a cura di), 2015, Scuola di formazione di italiano lingua 

seconda/straniera: competenze d'uso e integrazione, Roma, Carocci. Include: 
BALBONI P. E. “Le dimensioni linguistica, pragmatica e (inter)culturale nella progettazione di un curricolo di 

italiano L2”, pp. 15-28.    

BEGOTTI P., “L’insegnamento dell’italiano a immigrati adulti: caratteristiche e proposte operative”, pp. 83-98.  

BENUCCI A., “Insegnare lingua e cultura italiana a stranieri con il cinema. Immaginario e migrazioni”, pp. 171-

182.                                                                                                   

CAON F., SPALIVIERO C., “Italiano L2 ed educazione letteraria: motivare gli studenti allo studio della letteratura”, 

pp. 199-212. 

CARUSO G., “Potenzialità e prospettive d’uso delle nuove tecnologie per la didattica dell’italiano a stranieri”, pp. 

99-118. 

CHIACCHELLA E., “L’insegnamento della grammatica a livello avanzato”, pp. 189-198.  

DIADORI P., “Le competenze interazionali del docente di italiano a stranieri”, pp. 29-48.                                      

DOLCI R., “Alcune riflessioni sulla situazione dello studio della lingua e cultura italiana nel mondo”, pp.67-82.  

MONAMI E., “La gestione dell’errore in classi di italiano per stranieri”, pp. 49-66.  

PAVAN E., “Lingua, cultura e materiali autentici nell’insegnamento dell’italiano a stranieri”, pp. 145-156.            

SEMPLICI S. “Dall’analisi alla progettazione di materiali didattici per destinatari specifici”, pp. 119-144.                 

SPINELLI B., “Da un approccio comunicativo ad un approccio basato sui compiti: possibili sinergie e integrazioni 

nella classe di lingua”, pp. 157-170 

VITOLO R. C., “Descrivere e descriversi nella classe di italiano L2”, pp. 183-188.  

DALOISO M. (a cura di), 2015, Scienze del Linguaggio ed Educazione Linguistica, Torino, Bonacci-

Loescher. Include:  
ARDUINI S., “La traduzione”, pp. 105-116 

ARDUINI S., FABBRI R., “La linguistica cognitiva”, pp. 129-148. 

BALBONI P: E., “L’educazione semiotica”, pp. 177-192. 

BAZZANELLA C., “La pragmatica”, pp. 69-80. 

BERNINI G., “La linguistica acquisizionale”, pp. 119-128. 

BONDI M., “La linguistica dei corpora”, pp. 45-58. 

DALOISO M., “Scienze del linguaggio ed educazione linguistica: una cornice epistemologica”, pp. 11-18. “La 

neuropsicolinguistica”, pp. 149-176. 

GOBBER G., “La linguistica comparativa”, pp. 59-68. 

MARELLO C., “La lessicografia digitale”, pp. 33-44. 

SANTIPOLO M., “La sociolinguistica”, pp. 81-104. 

SAVOIA L: M., “La linguistica generativa”, pp. 21-32. 

DE MEO A. et al., (a cura di), 2015, Varietà dei contesti di apprendimento linguistico, Bergamo, 

AItLA. Open access: http://www.aitla.it/primopiano/studi-aitla-1/. Include:  
AMENTA, L., “Varietà dei repertori nelle classi multilingui”. 

ANASTASIO S., GIULIANO P,  RUSSO R., “Passato remoto, passato prossimo e imperfetto: uso biografico e fittizio 

delle forme al passato nelle interlingue di immigrati di area partenopea”. 

BARALDI C.,  “L’apprendimento della lingua italiana nell’interazione con bambini migranti nella scuola 

dell’infanzia”. 

BENIGNO V.,  VEDDER I, “Ricchezza lessicale e uso delle collocazioni in produzioni scritte di italiano L2 e italiano 

L1”. 

CHINI M., “Contesti e modalità dell’apprendimento dell’italiano per alunni di origine immigrata: un’indagine sulla 

provincia di Pavia”. 

DE MARCO A, SORIANELLO P., MASCHERPA E., “L’acquisizione dei profili intonativi in apprendenti di italiano L2 

attraverso un’unità di apprendimento in modalità blended learning”, pp. 189-211. 

FIORENTINI I., “Alla fine l’e nosc esser”. Atteggiamenti nei confronti della trasmissione del ladino in Val di Fassa 

(TN)”. 

FRAGAI E.,  FRATTER I., JAFRANCESCO E.,  “Studenti universitari di italiano L2 in classi plurilingui: testi e azioni 

didattiche”. 

LEONE P., “Focus on form durante conversazioni esolingui via computer”. 

LIPARI S. et al., “La competenza prosodica nella classe di lingue. L’italiano in contesto L2, LS ed e-learning”. 

MACHETTI S., SIEBETCHEU R., “L’italiano in contatto con le lingue dei non nativi: il caso del camfranglais”. 

MELUZZI C., “Italiano e tedesco a Bolzano: la percezione degli italofoni”. 
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n. 2.  
BAZZANELLA C., “Dimensione interculturale e prospettiva pragmatica della lingua. Alcune riflessioni tra teoria e 

CHERUBINI N., “CLIL, Study Abroad e istruzione formale: contesti, situazioni e obiettivi di apprendimento a confronto”. 

applicazione”. 

FRAGAI E., JAFRANCESCO E., “Alunni stranieri nella scuola italiana: un quadro aggiornato”. 

GIORGIS P., “Incontrare l’alterità. Per una Pedagogia critica e interculturale delle lingue straniere”. 

LA GRASSA M., “Social network per la consapevolezza interculturale: una strada da percorrere”. 

TARABUSI L., “Consapevolezza, conoscenza, abilità: strategie per lo sviluppo della competenza comunicativa 

interculturale”. 
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n. 18 
BALDASSARI D., “Dal dire al fare. Come utilizzare il materiale didattico per le esercitazioni in classe”, pp. 8-11. 

BALDINI A., JAFRANCESCO E., LAMPONI L., “Esperienza di formazione di insegnanti di italiano L2 a studenti 

angloamericani”, pp. 22-30. 

DALL’OLIO S., “Il nuovo AP Exam in Italian: dalla valutazione alla promozione della lingua italiana negli Stati Uniti”, 

pp. 12-16. 

MIRTI F., “Baracca e burattini: ripensare gli eventi culturali nei campus nordamericani”, pp. 17-21.  

PATERNOSTRO G., PELLITTERI A., “Insegnare attraverso i task: anatomia di una lezione”, pp. 3-7. 

n. 19 
CARDONA M., “Gli idioms: un aspetto centrale della competenza lessicale”, pp. 3-7. 

FERRARI I., “Le attività sul campo nei corsi di italiano L2: esemplificazioni, riflessioni e valutazioni degli studenti”, pp. 

24-30.  

GALLINA F., “Il lessico della conoscenza e la didattica dell’italiano a stranieri”, pp. 8-11. 

LA GRASSA M., “Il lessico degli insegnanti dei corsi di italiano L2 rivolti a immigrati adulti”, pp. 12-18. 

MAURIZIO C., “Studenti universitari di lingue e alunni non italofoni: il progetto “Tirocini” a Torino”, pp. 19-23. 
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Include, di interesse glottodidattico: 

BACCARI R., “I corsi ibridi di italiano L2: lezioni in presenza e piattaforme multimediali come strumenti di 

co-costruzione della conoscenza”, pp. 184-210. 
CALABRÒ L., “Il workshop di fonetica in italiano L2/LS”, pp. 40-49. 

JAFRANCESCO E., “L’acquisizione dei segnali discorsivi in italiano L2”,  pp. 1-39. 

MARIANI L., “Tra lingua e cultura: la competenza pragmatica interculturale”, pp. 111-130 
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BORRO I., LUONI G., “L’elicited oral imitation test come strumento di misurazione delle conoscenze implicite e delle 
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PASQUARELLA V. “Dall’insegnamento della letteratura all’educazione letteraria: l’esperienza della Literature Society”, 
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n 7-9 
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Loescher. 
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Bonacci-Loescher. 
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SERRAGIOTTO G., 2016, La valutazione degli apprendimenti linguistici, Torino, Bonacci-Loescher. 
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DE MARCO A., PAONE E., 2016, Dalle emozioni alla voce. Nuovi orizzonti della comunicazione in 
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ABBATICCHIO R., MAZZOTTA P. (a cura di), 2016, L’insegnamento dell’italiano dentro e fuori 
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di project work”, pp. 51-62. 
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in metodologia CLIL”, pp. 63-86. 
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qualità della comunicazione in ambito medico/ospedaliero”. 

LA FORGIA F., “Conversazioni sulla lingua: il forum italiano-inglese di wordreference”. 

LA RUSSA F., NUZZO E. “L’interazione tra pari nell’elaborazione del feedback correttivo” . 

NIEMANTS N., CIRILLO L., “Il role-play nella didattica dell’interpretazione dialogica: focus sull’apprendente”. 

PUGLIESE R., “Interazioni narrate di una literacy in L2: mandorle amare, tra letteratura e case study”. 

RASULO M., “L’interazione dialogica nelle classi CLIL: analisi e rivisitazione”.  

SATURNO J., “Morfosintassi e situazione comunicativa in varietà di apprendimento iniziali: un confronto tra 

interazione semi-spontanea e test strutturati” . 

SIDRASCHI D., “Sintassi dialogica del complimento” . 

SORDELLA S., “‘Con parole mie’: la lingua per lo studio in una classe multilingue” . 

TOSI A., “Tradurre da una lingua franca”. 

WALSH S., “Sviluppare la competenza interazionale di classe” . 

ZANONI G., “L’interazione tra parlanti di italiano L1 e L2 nel forum linguistico di LIRA”. 
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DALOISO M., “I disturbi della lettura: un inquadramento linguistico-glottodidattico”, pp.  41-64. 

DAMIANI M., “Linguistica e traduzione”, pp. 215-253. 

DONADIO P., “Le lingue per scopi speciali: definizioni e prospettive di studio”, pp. 193-214. 

EHRHARDT C., “Pragmatica applicata”,  pp. 65-120. 

MAZZOTTA P., “Il rapporto tra oralità e scrittura”, pp. 121-150. 
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BRICHESE A., “Apprendere la lingua attraverso il Digital Storytelling: una proposta per i CLA”. 
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interlinguistica ed interculturale)”. 
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CANUTO L., “Blogghiamo in Italiano: The Unexpected Virtues of micro-blogs in the Intermediate Italian Language 
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CAPUZZO C.,   FOLCATO E.,” Lo studente in mobilità al CLA di Padova: riflessioni sui nuovi utenti di italiano L2 e 
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LA GRASSA M., “Insegnare l’italiano con le nuove tecnologie: una proposta per apprendenti sordi”.  
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